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del deputa to Dorè per l 'aggregazione del 
comune di Ollolai al mandamento di Fonni . 

(È approvata). 

Segue lo svolgimento della proposta di 
legge del deputa to Montemart ini per una 
Cassa mutua contro i danni della gran-
dine. 

Se ne dia let tura; 
CASCINO, segretario, legge: (Yedi tornata 

dell'8 luglio 1920). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Montemar-

tini lia facol tà di svolgere la sua proposta 
di legge. 

MONTE MARTINI . Questa proposta di 
legge era già passa ta agli Uffici in una pre-
cedente legislatura, anche con la firma del 
compianto onorevole Ot tavi . Essa r isponde 
al voto espresso r ipe tu tamente dai viti-
cul tor i del P iemonte in riunioni t enu te a 
Voghera, Alessandria, Alba, Mondovì, ecc. 

I n sostanza si desidera r icostruire il 
fondo che nel vecchio Piemonte serviva a 
r imborsare le imposte erariali in caso di 
grandine. Questo rimborso non ha più luogo 
da quando è en t ra to in a t tuazione il nuovo 
ca tas to , come ci ha tes té avver t i to con una 
•circolare il ministro di agricoltura. Voglia-
mo ricostruire quel fondo in modo tale da 
avere non soltanto il r imborso delle impo-
ste, ma un aiuto più sensibile. 

Avver to che allo Sta to non chiediamo, 
nè chiederemo nu l l a ; faremo t u t t o con 
mezzi nos t r i ; al Pa r l amento domandiamo 
sol tanto di essere autor izzat i a f a r e ; oggi 
ci accontent iamo che la nostra modesta do-
manda sia presa in considerazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

MEDA, ministro del tesoro. Colle riserve 
di r i to il Governo non si oppone alia presa 
in considerazione della proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to la presa 
in considerazione della proposta di legge 
testé svolta dall 'onorevole Montemart ini . 

{E approvata). 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Istituzione di una Commissione parlamen-
tare d'inchiesta sulle spese di guerra. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Is t i tuzione di una Commissione par-
l amenta re di inchiesta sulle spese di guerra. 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole rela-
diore, 
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V E N D I T T I , relatore. Onorevoli colleghi, 
le poche e modeste cose che debbo dirvi, a 
illustrazione del pensiero della Commissione 
su questo disegno di legge, io ordinerò intorno 
a questi t re concetti , che sono come i cardini 
centrali del mio discorso, e cioè: contenuto 
e scopo del disegno di legge; aggiunzioni, 
modificazioni e spiegazioni da te dalla Com-
missione; risposte agli orator i che mi hanno 
preceduto. 

Contenuto e scopo del disegno di legge. 
Signori colleghi, il contenuto del proget to 
può dirsi sintetizzato in t re sostantivi , che 
sono espressi nell 'art icolo 1, e che possiamo 
r idur re anche a t re verb i : accer tamento, 
revisione, provvedimenti . La Commissione 
di inchiesta deve quindi accer tare gli oneri 
finanziari a carico dello Sta to dipendenti 
dalla guerra ; deve rivedere gli a t t i e i con-
t r a t t i inerenti a questo t e m a ; deve, come 
finalità, provvedere ai recuperi finanziari, 
ossia deve reintegrare l 'Erar io pubblico di 
quan to i l legit t imamente sia s ta to percet to 
dai terzi. 

Vedrete subito quindi che l ' inchiesta 
ha cara t te re eminentemente, fondamenta l -
mente finanziario: è un ' inchiesta sulla ge-
stione finanziaria della guerra. Ed essendo 
inchiesta par lamentare , e chiamandosi , cioè, 
il Par lamento a inquisitore, per accer tare 
i l legitt imità di percezioni, e per significare 
in conseguenza eventual i ricuperi, è chiaro 
che l ' inchiesta è de terminata da presunte 
gravi anomalie sulla gestione della guerra. 

E d è intui t ivo poi come, indagandosi su 
tal i presunte anomalie, l ' indagine, dal la to 
subiett ivo, si estenda agli autori , ai coau-
tori di esse, nonché a coloro che, per le 
loro funzioni, erano chiamati alla re la t iva 
vigilanza, come a coloro che degli a t t i me-
desimi dovevano r ispondere solo moral-
mente e poli t icamente. Onde la quadrupl ice 
responsabi l i tà : morale, giuridica, ammini-
s t ra t iva , politica. 

L 'accer tamento di queste responsabil i tà, 
quindi, dovevasi intendere già compreso 
nel proget to ministeriale. Ma t u t t i gli Uffici 
vollero la esplicita dichiarazione delle re-
sponsabili tà, specialmente politiche, sia 
pure come pleonasma. E la Commissione 
raccolse il voto degli Uffici, procedet te su 
di ciò a larga discussione con la presenza 
di t u t t i i nove commissari (e devo segnalare 
questa diligenza e questo lavoro così amo-
revolmente condotto), e in fine alla unani-
mità si affermò sul l 'u l t imaformula , nascente 
dalla lunga elaborazione e proposta dall 'o-
norevole Marangoni, della quadrupl ice re-


